
LE ATTIVITÀ  COMMERCIALI IN CALO

Le attività ricettive extra alberghiere (bed & breakfast,
case vacanze) sono quelle che subiscono il maggior
calo, seppur più contenuto rispetto al 2020 (-50 rispetto
allo scorso anno), anche se qualcuno ha aperto
comunque scommettendo sul futuro, anche alla luce del
riconoscimento di Bergamo e Brescia Capitali italiane
della cultura 2023. Va rimarcato il numero ancora
altissimo di queste attività in città nonostante il calo degli
ultimi due anni, a dimostrazione del verificarsi di una
'bolla'n questa categoria prima della pandemia: sono
attualmente 725, in linea con il valore 2018, un centinaio
in più del 2017, quasi il doppio di quelle attive a
Bergamo nel 2016 (486).


